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BIBLIOTECA PROFESSIONALE

La biblioteca
a cura di Carla Di Carlo,
Milano, Edizioni Sylvestre
Bonnard, 2001
(Universo Libro), p. 180

Se il concetto di biblioteca soli-
tamente indica una raccolta di
libri o il deposito della memo-
ria storica e intellettuale, sen-
z’altro il volume La biblioteca a
cura di Carla di Carlo raccoglie
sotto un’unica tematica una se-
rie di voci che delineano un

quadro generale del concetto e
della funzione di biblioteca nel
senso più ampio del termine. Il
volume si compone di un’in-
troduzione, affidata a un noto
studioso, Attilio Mauro Capro-
ni, che nelle pagine preliminari
analizza con competenza le vi-
cende, la storia dei processi bi-
blioteconomici e il concetto
scientifico di biblioteca, distri-
candosi non sempre facilmente
nella miriade di definizioni da-
te ai termini “bibliografia” e
“biblioteca” nel corso del tem-
po. Quindi tenta di formulare
un’analisi scientifica, non sem-
plice, del problema: “La neces-
sità di chiarezza nel proporre
delle idee e il bisogno di sem-
plicità nel formularle risultano
le condizioni indispensabili per
cogliere i nodi centrali di una
realtà storica, culturale e socia-
le in cui la biblioteca è immer-
sa”. La premessa funge da in-
troduzione alle utilissime voci
enciclopediche che possono
aiutare il lettore nel definire la
propria rotta all’interno del
mare magnum “biblioteca”.
Tutte le voci sono rispettiva-

mente curate da esperti dei di-
versi ambiti disciplinari: Lo-
renzo Baldacchini (Libro anti-
co, Biblioteconomia), Anna
Giulia Cavagna (Storia del li-
bro), Maurizio Copedé (Restau-
ro librario), Flavia Cristiano
(Cataloghi antiquari), Donata
Geat (Formato, Frontespizio),
Silvia Giudici (Notifica), Mau-
rizio Giuffredi (Autobiblio-
grafia, Emeroteca, Furti librari,
Icono-bibliografia), Gianni
Guadalupi (Biblioteche imma-
ginarie), Ilde Menis (Bibliogra-
fia, Biblioteca), Massimo Negri
(Museo del libro), Angela Nuo-
vo (Classificazione), Sergio On-
ger (Archivio e Archivistica),
Monica Porcile (Bibliologia,
Esemplare, Libro), Graziano
Ruffini (Biblioteca, Catalogazio-
ne, Catalogo, Collazione, Edi-
zione), Giorgio Santagostino
(Architettura della biblioteca),
Alessandro Serra (L’enfer livre),
Gianfranco Tortorelli (Editoria)
e Antonio Zappalà (Conser-
vazione). Le voci non firmate
quali: Antiporta; Autografoteca;
Brunet, sistema di catalogazio-
ne; Colophon e Tiratura sono

rimenti specifici per la  costitu-
zione e il funzionamento di
una biblioteca scolastica. In
particolare si trovano indicazio-
ni precise e dettagliate riguar-
do a:
– definizione della politica ge-
nerale e delle norme di funzio-
namento della biblioteca;
– gestione bibliografica e fisica
della raccolta;
– circolazione dei documenti;
– predisposizione di servizi per
insegnanti e alunni;
– organizzazione degli spazi e
delle attrezzature in biblioteca.
Ogni sezione è suddivisa in
paragrafi schematici nei quali
viene dato ampio spazio alle
indicazioni pratiche accompa-
gnate da numerose illustrazio-
ni che possono risultare utili ai
lettori (e ai bibliotecari) meno
esperti. Concludono il volume
due appendici contenenti le li-
ste delle voci di soggetto e di
classi, divisioni e sezioni della
Classificazione decimale De-
wey più frequentemente usati
nelle biblioteche scolastiche e
una serie di annotazioni che
tengono conto delle consuetu-
dini catalografiche e ammini-
strativo-contabili del contesto
italiano.
Una peculiarità di questo ma-
nuale consiste nel proporre
due diversi livelli di gestione
per le operazioni di descrizio-
ne e classificazione della rac-
colta, a seconda che la biblio-
teca sia dotata di un fondo mi-
nimo (metodo A) o possieda
invece una raccolta più consi-
stente (metodo B).
Nel complesso l’opera si pre-
senta piuttosto interessante sia
per l’impostazione concreta
della trattazione sia per quel
ventaglio di indicazioni prati-
che elaborate sui vari aspetti
che sottendono all’organizza-
zione di servizi bibliotecari al-
l’interno delle scuole. Non si
può fare a meno, però, di no-
tare che molti riferimenti ap-
paiono piuttosto datati e che
manca qualsiasi accenno al-
l’uso delle nuove tecnologie (il
che tradisce l’età del documen- Un’immagine della sala di lettura della “vecchia” British Library

E
. 
Sc

al
fa

ri
-A

G
F 

- 
M

. 
V
al

lin
o
tt
o



Biblioteche oggi - Ottobre 2002 119

redazionali. Conclude il volu-
me un’utilissima e ampia bi-
bliografia riferita alle varie vo-
ci.
Si tratta di un primo tentativo
di sistematizzazione di una se-
rie di riflessioni che il dibattito
biblioteconomico italiano ha
visto crescere esponenzialmen-
te negli ultimi anni. In questo
senso, trovo apprezzabile e
condivisibile l’impostazione del
volume, che ha un taglio pro-
blematico e non paradigmati-
co; scopo del volume è, infatti,
non tanto quello di proporre
soluzioni operative o di passa-
re in rassegna l’insieme dei
possibili metodi di lavoro,
quanto di mettere in evidenza
i problemi aperti, dei quali gli
autori delle singole voci sugge-
riscono possibili chiavi inter-
pretative. Proprio in quanto
tappa di un processo di siste-
matizzazione, il volume ha
complessivamente un carattere
divulgativo e risultano quanto
mai efficaci le novità dell’im-
postazione e l’agilità della con-
sultazione per voci. Ogni voce
si propone, come in un dizio-
nario, di offrire al lettore e allo
studioso un utile strumento di
consultazione, una vera e pro-
pria enciclopedia tascabile del-
la storia della biblioteca e del
libro.

Antonio Caroccia




